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In una straordinaria manifestazione di massa i comunisti lanciano la loro battaglia 

di popolo per salvare Napoli e la Campania 
Il Natale di lotta ha trovato il suo culmine ieri mattina al Metropolitan con Chiaromonte - Nell'introduzione di Eugenio Donise le proposte e i car
dini dell'impegno del PCI per fronteggiare l'emergenza e avviare la rinascita - Gli interventi di Cozzolino e Torrisi (Comitati dei senzatetto), di 
Gallo (studente del «Genovesi»), del compagno Antonio De Martino - Un documento della direzione provinciale della Democrazia cristiana 
• Il Natale di lotta dei comunisti na
poletani ha trovato ii suo culmine ieri 
mattina al Metropolitan, nella straor
dinaria assemblea cui ha partecipato 
il compagno Chiaromonte (della quale 
parliamo diffusamente anche in altra 
parte del giornale). 

•k'. Questa città, dunque, può contare 
sui comunisti, sul loro impegno tenace. 
sulla loro volontà di avviare una gran
de opera di ricostruzione e di rinascita 
di Napoli e della Campania. La stra
ordinaria risposta di massa, la presen
za di tanti comitati di lotta di senza
tetto, . di tanti cittadini, ha lanciato 
questo segnale a tutti i cittadini di 
Napoli e della sua provincia. I comu
nisti sono pienamente consapevoli della 
gravità della situazione. Il compagno 
Eugenio Donise. che ha aperto l'as
semblea, è.partito proprio da questo. 
« In alcuni quartieri ed in alcuni cen
tri della provincia — ha detto — la 
situazione è addirittura insostenibile. 
Il dramma della casa si affianca al 
colpo tremendo subito dall'economia, 
soprattutto da quella più piccola ed 
artigianale; gravissima è la situazione 
della scuola, il rischio per centinaia 
di migliaia di alunni e studenti di per
dere l'anno scolastico, rischio da evi
tare assolutamente; la situazione cao
tica del traffico che impedisce lo svol
gersi regolare di ogni attività cittadi
na. L'opera straordinaria svolta in 
questo mese dal comune di Napoli è il 
punto di partenza della nostra propo
sta. Di un partito che mentre lotta e 
denuncia le gravissime responsabilità 
del governo centrale e della giunta re
gionale, governa, organizza le batta
glie delle masse, tenta di dar'loro una 
risposta». 

Di cosa ha bisogno Napoli e la prò- I 

vincia? «Di un immediato piano di 
intervento straordinario che parta dal 
recupero e dal consolidamento degli 
stabili lesionati — ha proseguito De
nise — attraverso un grande impegno 
dei privati cittadini, degli imprendi
tori, delle forze sociali ma anche delle 
forze nazionali. Serve dunque anche 
uno scatto in avanti dell'opera di veri
fica e di "accertamento della solidità 
degli stabili, mentre va avanti il pia
no del Comune di requisizione di tutte 
le strutture disponibili; ma nel frat
tempo è indispensabile che si costrui
scano almeno 10 mila alloggi prefab-

' bricati. Intanto l'amministrazione darà 
continuità al suo piano di sviluppo edi
lizio della città; già avviati e dati in 
appalto sono i piani di recupero della 
periferia (che dovranno rendere abita
bili 40 mila vani della periferia) e 
quelli per la "167" di Ponticelli. Biso
gna andare ad una stretta per il pia
no di recupero del centro storico. Ma 
tutto questo non basterà se il gover
no nazionale e regionale non. porranno 
mano ad un'opera di ricostruzione e 
di rinascita all'altezza del colpo gra
vissimo che hanno subito Napoli e la 
Campania ». 

Su questa linea, che guarda agli in
teressi della gente, che chiede e sti
mola il massimo di solidarietà dell'in
tera società cittadina, si muove dun
que il partito comunista, una linea che 
il sindaco Valenzi ha espresso nei suoi 
numerosi ed appassionati appelli lan
ciati già dai primissimi giorni del do-
po-terremoto. 
- La testimonianza diretta del dram
ma della città è venuta all'assemblea 
da due protagonisti delle lotte di que
sti giorni: Luigi Cozzolino, del coordi
namento senzatetto di Napoli, e Gio

vanni Torrisi, del comitato senzatetto 
di Soccavo-Traiano. Recuperare imme
diatamente il recuperabile, mettere su
bito in moto tutti gli strumenti di svi
luppo edilizio esistenti, dare risposte 
eccezionali sul . piano dell'emergenza 
(prefabbricati, roulotte, case mobili, 
aree attrezzate per un'abitazione tem
poranea); è questa la domanda al go
verno, a Zamberletti. alla giunta re
gionale. che proviene dal movimento 
dei senzatetto che proprio il 29 dicem
bre porrà queste richieste al centro 
di una grande manifestazione di mas-* 
sa per le vie della città. 

Nicolò Gallo, del comitato studente
sco del « Genovesi ». ha invece por
tato le cifre del dramma della scuo
la. Ha ripreso a funzionare solo il 20 
per cento delle strutture scolastiche. 
in stragrande maggioranza istituti su
periori, 200 mila sono gli alunni e gli 
studenti che sono fermi, il 15 per cen
to degli edifici scolastici sono grave
mente lesionati, il 35 per cento ha bi
sogno di lavori di una certa entità, 
200 scuole sono già occupate. «Ma il 
mondo della scuola — ha detto Gal
lo — deve e può trovare un'unità di 
lotta con il movimento dei senzatetto, 
perché è cosciente che ia soluzione dei 
problemi della scuola è legata a Alo 
doppio alla capacità del • governo di 
affrontare e risolvere rapidamente il 
problema delle decine di migliaia di 
napoletani rimasti senza un tetto». 

La situazione, se è gravissima a Na
poli. non è meno grave in altri centri 
della provincia. Nella zona di Castel
lammare. Gragnano. Casola, Piano di 
Sorrento, ha ricordato Antonio De Mar
tino. segretario di zona del PCI. ci 
sono stati 40 morti e si sflora ormai 
la cifra di 30 mila senzatetto. Gli 

alberghi e le scuole, a Castellamma
re, sono già tutti occupati ed il primo 
intervento concreto dello Stato è stato 
l'invio, soltanto cinque giorni fa. di 
50 roulotte, un numerò ridicolo rispet
to alla situazione. La giunta, a dire
zione democristiana, si. è contraddi
stinta per inefficiehza e incapacità. - è 
composta di gente che ha, pensato in
nanzitutto al proprio tornaconto per
sonale. ••.'••• • - ' - . • , , . . . 

«Come fa la DC a chiedere la no
stra solidarietà—ha detto De Marti
no — prescindendo dalla solidarietà 
concreta che tutti noi, nessuno esclu
so, è chiamato a dimostrare nei con
fronti del • popolo dei terremotati? » 
Questo tema è tornato spesso nel-cor
so dell'assemblea, affrontato dallo .stes
so Chiaromonte, come diciamo anche 
in altra parte del giornale; proprio 
ieri del resto la direzione provinciale 
della DC è tornata, a proporre ùria col
laborazione unitaria « anche a fronte 
dell'insufficienza, e delle gravi carenze 
dell'azione amministrativa delle giun
te di sinistra ».",', 

Di fronte alla vergognosa assenza 
del governo centrale e di quello regio
nale, tamponata finora pròprio dall'im
pegno delle amministrazioni di s sim- ; 
stra e dall'impégno unitario che si è 
sviluppato alla base, nei consigli di 
quartiere, tra la gente, questa affer
mazione fa pensare ad una DC anco
ra più preoccupata dei propri inte
ressi di partito che di affrontare nel 
migliore dei modi la drammatica emer
genza della situazione napoletana. E' 
invece pròprio su questo che la DC. 
come ogni altra forza politica, è chia
mata a dimostrare nei fatti il pro
prio senso di responsabilità. 

Un Natale diverso tra gravi problemi e volontà di ripresa # 

E' triste il cenone della vigilia 
se consumato sui banchi di scuola 
La festa tra i terremotati che da un mese occupano la scuola Ravaschieri in via Bausan 
Nel rispetto del tradizionale menù l'unico tentativo ;• di vincere lo sgomento per i domani 

". Broccoli alla monachina,' 
vermicelli cori le vongole, 
pesce in bianco, insalata di 
rinforzo, frutta e dolci. Un 
cenone in piena regola, clas
sico della vigilia di Natale. 
Solo che consumato su quat
tro o cinque banchi di scuo
la uniti insieme, in un'aula 
che da un mese è camera 
da letto, spogliatoio, cucina 
e' soggiorno pèrde molto del 
suo gusto. Manca il contor
no tradizionale di ogni festa: 
la casa tirata a lucido, gli 
amici che fanno gli auguri. 
là vicina con cui scambiare 
quattro chiacchiere e una ri
cetta. Dell'albero o del pre
sepe neanche a parlarne. -

«Neanche . i giocattoli ai 
bambini' abbiamo comprato. 
Dove ce li mettevamo. Qui 
stiamo già cosi stretti»: An
na Parisi, terremotata di, 
via Concordia, quattro figli 
di cui una di otto mesi si : 
guarda intorno e mostra 
quella che è la sua «casa» 
da quando il sisma l'ha pri
vata di quella vera. E* una 
delle classi della scuola ele
mentare « Ravaschieri » di 
via Bausan. L'hanno occu
pata, lei ed altri abitanti 
della stessa strada, dopò 
aver passato le mime quat
tro notti dopo il 23 novembre 

In piazza Plebiscito, in auto. 
• « Faceva un freddo tremen
do ••--' continua — per riscal
darci abbiamo consumato un 
intéro camion di cassette per 
la frutta,' poi ci sfamò de
cisi. I nostri fiRlì non" pote
vano morire- di freddo- ed 
eccoci qui insieme ad altre 
250 persone». -. • 

Mentre parliamo, nella 
mattina di Natale, intorno 
al « tavolo » che la sera pri
ma è servito per il cenone 
e che a pranzo sarà di nuo
vo «imbandito». i bambini 

• giocano. La nonna li segue 
con lo sguardò, dietro un pa
ravento U papà si veste. In 
ouesta «cosa» ci vivono in 
nove. Le difficoltà sono km-
te. Il futuro è incerto. Ma 
alla tradizione, all'illusione 
di un NstPle còni» gli nitri 
non hanno ( voluto rinun
ciare. " " /".-_-- • •' • •"* 
. «Non sarebbe stato giusto 
— continua — abbiamo eia 
sofferto .troppo. Ce lo "sia
mo quasi imposti di fare 
tutto come seniore. Ci sia
mo uniti fratelli e sorelle 
con. le rispettive famiglie. 
A tavola. eravamo ventisei. 
Per la ricorrenza è venuta 
pure una sorella di mio ma
rito che non ha la casa si
nistrata , ma ha preferito 

venire da noi per farci com
pagnia. Dopo la cena qual
cuno è andato a messa e poi 
abbiamo giocato per un po'. 
A tratti ce lo siamo dimen
ticato il guaio che ci- è capi
tato. Ma solo per poco. La 
«capa» per divertirci co
me una, volta non ce l'ab
biamo più». — f- : -, • 
1 La casa. E' l'idea fissa di 
questa mattina di Natale. E 
non potrebbe essere altri
menti per gente il cui fu
turo è cosi incerto. « Una 
perizia dice che la mia è 
inagibile — interviene Nun
zia. Mevo. stessa zona della 
padrona di "casa", ora clas
se adiacente —. un'altra dice 
che fórse ci si - potrebbe 
stare. Nel dubbio è meglio 
qui. Ma' per quanto tempo 
potremo resisterci. Intanto la 
prospettiva di andare a 
Mondi-agone è ancora più ir
realizzabile. I mariti lavora
no. i bambini varino, a scuo
la. Come si fa ad andare 
cosi lontano. Porse ' è me
glio quel progetto di met
terci nelle roulotte. Almeno 
resteremmo in città e po
tremmo continuare ognuno 
la propria vita in attesa che 
le case vengano aggiustate». 

La speranza "di • questo 
«Natale a scuola» è dunque 

quella di vedere al più presto 
la propria casa di nuovo 
riaperta.. « Anche' se mi des
sero una villa non ci an
drei — dice la nonna —, io 
voglio la mia casa, tornare 
nel mio. quartiere». Per ot
tenere questo sono disposti 
a tutto. « Se serve a far pri
ma — dicono — non vo
gliamo neanche ; più che il 
comune spenda soldi per i 
pranzi che ci manda. Nói 
abbiamo perso la casa non 
il lavoro, quindi possiamo 
mantenerci da soli. .Ci man
dino: magari solo il latte per 
i bambini, qualche altra co
sa ma facciano .tutti. gli 
sforzi per ridarci • al più 
presto la nostra casa». - . 
' • Questa è la • parola d'or
dine che gli occupanti del
le 180 scuole' di Napoli sem
brano essersi passati. Cer
to ' non basta -risparmiare 
scile refezioni per risanare 
il - patrimonio ' edilizio • deva
stato dal terremoto ma è 
certamente: una indicazione 
di volontà di reagire, di de
siderio di tornare al più 
presto alla normalità. 

Ricerca di normalità è an
che l'impegno nel tenere'la 
scuola pulita. Le donne si 
sono organizzate in squadre 
che tre volte al giorno pu

liscono servizi-- e corridoi. 
«Gliela • vogliamo lasciare 
mèglio di come l'abbiamo 
trovata — dicono con orgo
glio guardando 1 paviménti 
lucidi. —. Fosse per noi: ce ne 
andremmo subito — aggiun
gono — lo sappiamo che 1 
bambini devono tornare in 
questa scuola. Hanno ragió
ne, tutti hanno ragione, ma 
anche noi. Lo abbiamo det
to anche alle assistenti so
ciali .che il comune ci; .ha 
mandato., Al ? medico - che 
viene ogni giorno per con
trollare che tutti stiano be
ne. D'altra parte come si po
trebbe scegliere, di. vivere 
cosi sé ' non fosse proprio 
per. necessità ». -_'. ":«•"• •• -

Dal fornello, in un ango
lo, comincia ad arrivare in
sistente l'odore del. brodo. 
Anche a-Natale pranzo nella 
tradizione:.. tortellini, pollò, 
capretto al forno (còtto con 
sprezzo del'pericolo nel for
no di casa perché la cucina 
allestita nella camera né è 
sprovvista), roccoco che ar
rivano mandati dal comune, 
frutta. Alla.fine tombola gi
gante per grandi.e bambi
ni- -.---;. •_'.: • / , ••'-'-• 

. , Marcella Ciantelli 

Continuano gli sgomberi nella città 
Occupata la Biblioteca Gerolomihi 

H Natale non ha fermato 
gii sgomberi e centinaia di 
persone hanno trascorso la 
giornata di festa più attesa 
dell'anno per la strada, in 
cerca di un alloggio presso 
i - parenti o gli amici. Gli 
sgomberi sono stati ordinati 
in vico Guardie S. Antonio 
Abbate, 3; in vicoletto Per
gola, 20; via Supportico Sa
nità 7; in vico Lungo Gelso 
122; in via Speranzella, ai 
Gradoni Vita Sanità (cinque 
terranei), in - via Tribunali 
angolo Vico Zurovi, 45 e in 
via Tribunali, 257 e 255. 

• Contemporaneamente è 
continuata l'opera di tran-
sennamento e puntellatura. 
E" stata transennata via Spe-
ranzella angolo via Gàlluppi, 
via del Monti dei Poveri Ver
gognosi, via Loggia del Pi
sani, all'altezza del Telefoni 
di Stato fino a via Da Pre-
tis; in vico Calcio Mater-
dei, 57 è stato Invece puntel
lato un edificio. 

Due episodi hanno sottoli
neato amaramente la gior
nata di Natale. H primo ri
guarda l'accusa che alcuni 
cittadini, terremotati e allog
giati presso l'hotel Stadio 
hanno fatto presso I cara
binieri del gruppo Napoli I. 

e che riguarda cibo avariato. 
La sera di Natale alcune 
persone si sono recate pres
so i carabinieri e hanno mo
strato loro un Bacchettino 
contenente carne di un pes
simo odore. I carabinieri han
no consegnato la carne al 
nucleo •• antisofisticazioni' e 
hanno cominciato ad inda
gare. Secóndo una testimo
nianza raccolta la carne fa
ceva parte del cenone di Na
tale offerto agli ospiti del
l'hotel Stadio. 
' • I maccheroni al suge, il 
fiordilatte, la frutta e la car
ne incriminata ' sarebbero 
stati fomiti dalla ditta "Va
lerio Vegezio" di Posillipo. 
La tesi sarebbe ' avvalorata 
dal ricovero di quattro bam
bini avvenuto la stessa sera 
per indigestione da cibo so
spetto avariato: tutti e quat
tro avevano mangiato il me
nù fornito dalla ditta di Po
sillipo. Si tratta di Gennaro 
Orduro, io anni, sua sorella, 
Assunta di 7 anni, la cugi-
netta Alessandra di 4 anni e 
Enza Ponte di 9. Tutti vivo
no al 67. circolo Didattico di 
Puorigrotta. 

L'altro episodio riguarda un 
crollo al cimitero In seguito 
al quale è stata ferita una 

donna. La ferita è Carolina 
Ferraro, 51 anni, domiciliata 
in rione Amicizia is. 8. La 
signora stava pregando nel
la congrega "Risorgimento" 
quando il pavimento ha ce
duto sotto di lei. La donna 
è precipitata con un grido: è 
stata immediatamente soc
corsa e trasportata al Nuo
vo Pellegrini. Qui le hanno 
riscontrato traumi e ferite in 
varie parti del corpo. 

Le quattrocento persone 
che hanno occupato la vigi
lia di Natale ia biblioteca 
Gerolomini In via Duomo, 
non hanno ancora potuto ab
bandonare l'antica biblioteca 
napoletana. Le famiglie si 
erano riparate nella illustre 
biblioteca dopo che era stato 
loro proibito di entrare nelle 
loro abitazioni pericolose. 
' « Ma — ci tengono a preci
sare — non vogliamo rovi
nare nulla; sappiamo che ci 
troviamo di fronte a opere 
d'arte_» e infatti accompa
gnano ogni cronista per far
gli vedere che nessuno . dei 
preziosi libri è stato toccato 
e ripetono che loro sono 11 
soltanto per non dormire nel
le strade. 

Altre famiglie Intanto par
tono da Napoli per raggiun

gere un alloggio sul litorale 
domitiano. Sabato alle ore. 10 
è la volta degli abitanti di 
via S. Cosmo fuori Porta No
lana, 69; di vico Lungo Mon-
tecalvario 6; di via Michele 
Guadagno 32: di piazzetta 
Ponte Caracciolo 8; di via 
Santa Maria Antesaecula, 
104; di via del Ponte, 17. Do
menica sempre alle ore 10 sa. 
rà la volta delle famiglie di 
via Portacarrese a Montecal-
vario, 25; di via Barone, 3; 
di via Santa Maria Antesae
cula,. 27: di via Mianella. 51; 
di via G. Battista Alfano. 6; 
di vico Molino. 15; di via Car
lo De Marco, 70; di via Anto
nio Villari 105; di via Carlo 
De Marco, 67; di Salite San 
Raffaele, 20. 

Lunedi partiranno invece le 
famiglie di corso Chiaiano. 7: 
di via Megaride 16; di via 
Risorgimento a Seccavo, 45; i 
di via Sergente Maggiore, 41; 
di vico Consiglio. 11; di via 
San Mandato, 21; di Largo 
Tarsia, 2: di via Salvator Ro
sa, 73; di via Francesco De 
Mura, 10. 

In seguito al danni causati 
dal sisma è stata chiusa an
che la Galleria Principe di 
Napoli; gli abbonamenti al-
l'ATAN quindi al fanno in 

altri luoghi. La direzione del
l'azienda tranviaria ha comu
nicato che quelli ordinari, 
gli scolastici e gli operai si 
fanno normalmente presso i 
tabaccai fino al 10 di ogni 
mese. 

Gli abbonamenti comunali 
ed invalidi presso la sede 
di Puorigrotta in via G.B. Ma
rmo, da lunedi 29 al 5 gen
naio "81 dalle ore 9 alle ore 
13 con il seguente ordine: 29 
dicembre — dalla lettera A al
la lèttera D; 30 dicembre — 
dalla lettera.E alla lettera Li 
31 dicembre — dalle lettera 
M alla lettera P; 2 gennaio — 
dalla lettera Q alla lettera Z; 
5 gennaio — per i ritardatari. 

Con un comunicato dell'uf
ficio stampa del commissàrio 
di governo è stato annuncia
to che sono state diramate 
presso 1 sindaci delle città 
colpite dal sisma le istruzioni 
necessarie per l'attuazione 
dell'articolo che prevede la 
concessione di tre milioni di 
lire a chi, a causa del terre
moto, abbia perduto mobilio, 
vestiario, suppellettili, e bian
cheria. Sono 1 sindaci che do
vranno provvedere al paga
mento del contributo e do
vranno segnalare al commis
sario solo 1 casi dubbi. 

Un aspetto della grande partecipazione .popolare alla manifestazione, al Metropolitan 

La giornata di festa funestata da due omicidi 

Rapinatori irrompono nella villa 
e sparano: un morto e due feriti 

E' accaduto ài Camaldoli - Ad un tentativo di reazione i banditi hanno rispo
sto con le armi - Ucciso il padrone di un bar al corso S. Giovanni a Teduccio 

« : arrestati 

quatto clienti» 
" .Per I a botti» di fine anno si finisce in galera. «Tric

trac», * cipolle », razzi sono etati messi al bando. H 
terremoto ha già fatto troppi danni, lesionando mezza 
Napoli, al punto che la città. non può sopportare ulté-

. > riormente gli effetti delle esplosioni dei micidiali - pe-
- tardi. Basta un - « tracco » per provocare, ulteriori dis-
,\ sesti e crolli. Le autorità — che nel passato hanno fin 

troppo tollerato i «botti» natalizi — quest'anno sono 
state esplicite: chiunque viene trovato in possesso. di 
fuòchi d'artificio, sia esso un venditore, o anche un 
acquirente, viene arrestato immediatamente. Sono tol
lerati solamente « bengala » e . « millestelle »: - fanno 
colore, ma In silenzio. ; 

C'è tuttavia chi non si rassegna all'idea di trascorre
re la notte di S. Silvestro in silenzio. Incurante del 

'pericolo per sé e per gli altri, sfida il divieto; - ma ri
schia di incappare in uno dei « pattuglioni » organiz
siti- dalla squadra mobile della questura di «Napoli 
proprio per reprimere la vendita e l'uso di materiale 
esplodente. E* capitato cosi che quattro giovani della 

; provincia di Caserta, venuti il giorno di Natale a Na
poli appunto per acquistare « botti », hanno terminato 

•la loro spedizione a Poggioreale. . -• -
Nei pressi di piazza Municipio,, infatti, sono stati 

. intercettati a bordo della loro Volksvagen targata 
CE 275705 da una pattuglia della PS. Nel cofano della 
vettura trasportavano un bel po' di « tracchi » muniti 
di grossi petardi. Inutili le spiegazioni e i tentativi di 
giustificarsi. Sono stati dichiarati in arresto. I quattro 
giovani si chiamano Lorenzo Vanacore di 22 anni. Luigi 
Della Corte di 20 anni. Gennaro Vicario di 19 anni e 
Salvatore Della Corte di 22 anni; i primi tre abitano 
a Villa di Briano, l'ultimo è di Frignano,, due comuni 
dell'agro Aversano • 
• In carcere è finito anche un venditore ambulante 
napoletana Si tratta di Vincenzo Avdio, di 43 anni, 
residente in viale Colli Aminei n. 461. 

E* stato sorpreso in una baracca allestita al coni 
Aminei trasformata in «punto di vendita». Gli agenti 
vi hanno sequestrato numerosi chili di materiale esplo
dente.-Altra pericolosa merce è stata trovata nell'auto
mobile. L'opera di prevenzione svolta dalla polizia con
tinua con frequenti ispezioni nelle fabbrichette della 
provincia di Napoli dove solitamente vengono prodotti 
i fuochi d'artificio. Finora tutto è risultato regolare. 

Resta da augurarsi che questo fine d'anno 1960 segni 
una svolta positiva almeno per quanto riguarda l'usanza 
dei «botti»: sarà pure una tradizione centenaria, ma è 
senza dubbio una delle maggiori manifestazioni collet
tive di inciviltà. La notte di S. Silvestro a'Napoli, come 
negli altri centri della regione e del Sud, si trasforma 
sempre, purtroppo, in un'assurda battaglia con morti e 
feriti. Nel solo capoluogo campano si è registrato negli 
ultimi cinque anni due morti e ottocento feriti: troppo 
sangue versato inutilmente. 
•' Le statistiche, inoltre, ci informano che sia pure con 
un andamento incostante fi fenomeno si mantiene com
plessivamente elevato. Anche quest'anno, dunque, se 
non ci fosse stata la sciagura ben più grossa del ter
remoto, la mattina • del 1. gennaio avremmo dovuto 
compilare il bilancio degli ustionati, del feriti e del 
mutilati per I fuochi d'artificio. 

In queste feste e in particolare l'ultimo dell'anno 
— che per altro si presente foriero di incertezze e dub
bi per il futuro — risparmiamoci almeno Tlnutile bat
taglia notturna. D'altra parte già fino ad oggi, salvo 
qualche rara eccezione, non abbiamo sentito il fastidio
so e ora più che mai pericoloso scoppio di mortaretti. 
Bisogna continuare cosi. Senza sparare, per favore. 

Santo Stefano di sangue 
. ieri a Napoli. Due morti sono 
,. il tragico bilancio di due epi

sodi criminosi avvenuti nel 
tardo pomeriggio di -quella 
che do****», essere una sere
na giornata di festa. U pri
mo è avvenuto nella zona 

: dei Camaldoli, nei pressi del
lo stadio « Kennedy ». Un 
« commando » di rapinatori 
ha fatto irruzione nella villa 
di Salvatore Santangelo .di 
60 anni alla Masseria Roton-
della..Il padrcne di casa era 
Insieme ad una dscina dì fa-

" miliari, tutti intènti a guar
dare la televisione. Rotto il 
vetro di una finestra.i quat-

• taro rapinatori (due armati di 
pistola, l'altro di un- fucile a 
canne mozze e un altro an
cora di un'arma non meglio 

'. identificata) hanno Intimato 
al presenti di stendersi a 
terra ed hanno cominciato ad 

- arraffare quanto di prezioso 
c'era in casa. - - - . - " 

Ad un certo punto, però, 
' Giuseppe Del Noce una del

le vittime della rapina ha 
avuto una reazione-improv
visa:' ha preso una bottiglia 
di champagne e l'ha scara-' 
ventata contro uno dei rapi
natori sperando, cosi, di in
timorirli e farli fuggire. La 
reazione- immediata è stata 
invece quella di mettere ma
no alle armi Una sparatoria 
durata pochi attimi al ter
mine della auale, mentre i 
quattro fuggivano precipitó
samente. rimanevano a terra 
feriti Salvatore Santangelo, 
che nonostante le cure pre
stategli al «Cardarelli» (do
ve è subito stato trasportato* 

. morirà poco dooo: la sorella 
di questi. Anna di 62 anni. 
che versa in " gravi cond'zlo-
ni: e la piccola Sara Del Noce 

di nove mesi. Tutte e due le 
ferite sonò ricoverate al Car
darelli. - /• <: ":. .*_•'.-; 

; n ' secondo episodio - si è 
svolto invece in corso San 
Giovanni a Teduccio, davanti 

: al bar « Guida » che si trova 
in . quella strada al nume
ro 636. Il proprietario del bar, 
Giovanni Brignola^ di 43 an
ni abitante in via Malta 14 
a Portici si accingeva a-la
sciare il suo negozio è stato 
avvicinato da un'auto con a 
bordo tire o quattro individui 
che gli hanno sparato al ca
po. E' stato colpito da tre 
proiettili mortalmente. I me
dici del « Nuovo " Loreto » do
ve è stato immediatamente 

.trasportato non hanno potu
to che constatarne il decesso. 

Testimone del tragico fat
to il figlio quindicenne del 

'Bricmola, Ferdinando che ha 
subito soccorso II padre, chie
dendo ad un automobilista 
di passaggio di trasportarlo 
in ospedale. Il ragazzo stava 
aspettando 11 genitore all'in
terno dell'auto di questi, una 
« Volvo» celeste metallizzata. 
Mentre attendeva aveva ac
ceso un recristratore quindi 
non ha sentito la macchina 
dei killer sopraggiungere. 
L'avrebbe, invece, vista, - un 
radazzino di sette anni che 
affermerebbe anche che l'uc
ciso non era nei pressi del 
suo locale, ma invece vicino 
ad m * «125» blu, parcheg
giata dietro la sua «Volvo». 

Nelle tasche del Brignola, 
che era un pregiudicato per 
ricettazione, furto, associa
zione a delinquere e guida 
senza Datente. sono stati tro
vati. daeli inquirenti tre mi
lioni e mezzo ?n contanti e 
una bustina di droga. . 

PICCOLA CRONA CA 
IL GIORNO . 

Oggi sabato -27 dicembre 
i960. Onomatistico Giovanni 
(domani Matilde) 
TURNO DEL 28-12-1SSO 
Zona Chiaie: Corso Vit. Etnsnue-
(« 74. I tmar*; Corso Vit. Ema-

. n u t k 225; Via Cawlteràza * 
Chi*ia 4 1 ; Potillipo: Via Posil-

.' P.zz* Municipi© 54; Via N. - Ma
rittima 86; Via P Coletta 32. 
$ . rtraiwaiiao S. G i » n t » t Manta-
fcltuic vìa S. Anna di Palazzo 1 ; 
Via S. Chiara 10? Vìa G. Sanfaik» 
40; Via Roma 348 . Avvocata: 
Via Salvator Rosa 186; %. Lora»-
* • : Vìa Tribunali 310; Vìa Pas
sine - 88; , Vicaria* Piana Nario-

- n»)« 75; Corso Garibaldi 354; 
. S. Antonio Abate 123; Staila: 

Piazza Cavuor 119; f , fartene»». 
Via N. Nicolmi 55; Caffi A I N H M Ì : 
Vìa Perravalle 1 1 ; Via Nuova San 
Rocco 60. V e r n i e Aremlte Via 
Morgnen 167; Via Belvedere 6; 
Via M. Pisdceni 138; Vie Pvsna 
175; Vim G. JanneHi 344; Fasti-
trottai Vie Consalvo 105; Via 
Cavai layyu i Aoste 58; Beenefh 
Piazza Bagnoli 726; Peatfcefì; Via 
Madometla 1 ; Paaalataala. p i M . 
za Lo Bianco 5; » , Cio»aawI a Te-

Cono S. Giovanni 480 . 
Piena Da Franettts 36; 

| ao SeceweTanaw: Vìa Miano 177; 
Via Caserta al Bravo 124; Viale 
dei Pianeti 9; S o t u » c Trav. Pri
vata Cinzia 7; Via Piave 209 
Chiaiano •Marianella Pisciaola; Cor
so Napoli 25 (Marianella). Pie-
avre: Via I. Trav. Catene 26; Vìa 
Campanile 10 (effettuerà le guar
die pomeridiana dei 29 al 31 di
cembre) . . 

SERVIZIO NOTTURNO DAL 
27-12 AL 2-1-1S81 
Zoo» CMaìa:'Riviera di Chiaia 7 7 ; 
Via Mergenina 148; Via Carduc
ci 2 1 ; Centro: Vìa Roma 348; Mar-
catePcadiwau Piazza Garibaldi 1 1 ; 

Piazza Dante 7 1 ; S. Le-
-Vicaria: Via Carbonara 83; 

Piazza Nazionale 76; Calerà Pon
te Casanova 30; Corso Garibaldi 
218; Stalla: Vìe Fona 2 0 1 ; Vie 
Meterdej 72; Paaejìoteala. Stazione 
Centrale. Corso A. Lucri 5; Cedi 
Anìnefc Colli Aminei 249; Ve» 
mero-AresMno: Vi» M . Pfericeffl 
, '3 8 . : Y l f D - fc*»t«oè 37; Vìa Mer-
<»n« 33; Paotlaiwia; Piene Co

lonna 3 1 ; SeieaaTjUBweu Corso Se-
condigliano 174; Seccavo: Vaj Peo-
1° GI i ,n2!dl 7 * *»* *«* Via Aca-
? « 2 8 ; ^ - f l l B * 6«J V"* •'«raroi 
2 0 - CMaiaaa WJaHaaielte PfcUaalej 
Vìe Napoli 46 (Piscinole); Zea* 
! ! • • • • S*- 1*» VI» Campanile 10; 
* * * 1 * V I " I Trav. Catena 25; 
* * - » t . » 1 f Vie Campa* * . 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 • I CRONISTI RICEVONO DAUE 10 ALU 13 E DALLE 16 ALU 20 


